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Trapianti, gli studenti palermitani imparano “la 
cultura del dono” 
 

PALERMO (ITALPRESS) – Recuperare il terreno perduto a livello di donazioni, soprattutto di fronte 

all’efficienza dei centri trapiantologici, passa principalmente da due binari: istituzione di tavoli 

tecnici da una parte, cura dei termini con cui l’informazione viene trasmessa alla popolazione 

dall’altra. Due aspetti fondamentali per fronteggiare le difficoltà di una Sicilia che presenta numeri 

bassissimi 

 

PALERMO (ITALPRESS) - Recuperare il terreno perduto a livello di donazioni, soprattutto di fronte 

all'efficienza dei centri trapiantologici, passa principalmente da due binari: istituzione di tavoli tecnici 

da una parte, cura dei termini con cui l'informazione viene trasmessa alla popolazione dall'altra. Due 

aspetti fondamentali per fronteggiare le difficoltà di una Sicilia che presenta numeri bassissimi per 

quanto riguarda le donazioni: così il convegno organizzato al Convitto nazionale Giovanni Falcone, dal 

titolo "Donazione e trapianto di organo: l'importanza della cultura del dono", punta a dare nuova linfa a 

un tema così delicato scegliendo gli studenti come primi interlocutori, puntando sulla loro maggiore 

sensibilità. L'evento, promosso congiuntamente da Convitto e Policlinico, è articolato in due fasi: la 

prima riguarda una riflessione collettiva sulla necessità di implementare le donazioni, la seconda sul 

confronto diretto tra studenti ed esperti della materia (medici e psicologi). I ragazzi hanno inoltre 

ascoltato due testimonianze di rilievo: quella di Francesca Licari, che ha ricevuto un trapianto di rene,  
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e quella di Gaspare Muratore, padre di un giovane donatore di organi di nome Marco. 

All'appuntamento, aperto dalla riflessione della rettrice del Convitto Cettina Giannino, hanno preso 

parte il commissario di Stato per la Regione Ignazio Portelli, il rettore dell'Università di Palermo 

Massimo Midiri, il commissario straordinario per il Policlinico Salvatore Iacolino, il coordinatore del 

Centro regionale trapianti Giorgio Battaglia, il presidente dell'Ordine dei Medici di Palermo Toti Amato, 

il presidente Ersu Michele D'Amico e il direttore Ismett Angelo Luca. Il presidente della Regione 

Renato Schifani ha sottolineato in un messaggio come ci sia "ancora molto da fare sul tema delle 

donazioni. Il primo aspetto su cui lavorare è la consapevolezza: solo con informazioni corrette si può 

fare sensibilizzazione". Gli fa eco Giannino, secondo la quale "il coinvolgimento dei ragazzi è 

fondamentale affinchè prendano decisioni coerenti per il proprio benessere. Il dono è cura di se stessi 

e dell'altro ed è sempre stato al centro della relazione educativa". Uno dei problemi per cui la Sicilia 

non segue la lunghezza d'onda di altri territori, oltre alla scarsa informazione, è per Portelli "la 

disconoscenza di queste opportunità a causa di un'organizzazione non sempre ottimale dei Comuni, 

soprattutto quelli più grandi. In tal senso puntiamo a operare un'inversione di rotta nel minor tempo 

possibile". Secondo Midiri è fondamentale invece "sviluppare un'empatia con i parenti della persona 

deceduta e convincerli dell'importanza di salvare una vita e portare avanti un percorso esistenziale. Il 

trapianto è un segno di civiltà e di partecipazione a una comunità, ma ancora oggi gli ospedali non 

sempre danno la giusta informazione ai congiunti di chi deve cedere gli organi". Anche l'Università 

punta a dare un contributo in tal senso soprattutto, spiega il rettore, "in chiave di formazione con corsi 

specifici e Master, coinvolgendo tanto la facoltà di Medicina quanto quelle umanistiche: nella cultura 

della donazione la componente psicologica è fondamentale". Uno dei modi per tentare di fare rete è il 

progetto 'Conoscere per donarè, attuato dal Policlinico con lo scopo di rafforzare la cultura della 

donazione attraverso il coinvolgimento di realtà come Centro regionale trapianti, Università, Ordine dei 

Medici, Comune e Regione. Il passo successivo, spiega Iacolino, è rivolgersi "a tutti quei soggetti che 

vogliano dare il proprio contributo, partendo da scuole e amministrazioni comunali". A stupire, 

evidenzia Battaglia, è il paradosso secondo cui "le donazioni in Sicilia non sono all'altezza di una rete 

trapiantologica nazionale che è la prima d'Europa. Donare deve essere un gesto naturale: partiamo 

dalla scuola per formare le nuove generazioni e di conseguenza le loro famiglie, ma ci rivolgiamo  
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anche a ordini professionali e religiosi". In tal senso il 16 aprile, per la Giornata nazionale della 

donazione, la Chiesa manderà un messaggio a favore di un tema così importante ma allo stesso 

tempo così sottovalutato. Sulla difficoltà nel convincere una fetta ampia di popolazione pesa 

soprattutto la prevalenza, in Sicilia come in altre regioni del centro e del Sud, della 'cultura del mortò 

su quella del dono. "A incidere sono principalmente fattori culturali antichi, secondo cui il defunto non 

va toccato: quello di cui pochi si rendono conto è che donare gli organi dà la vita e che quindi tale 

cultura va implementata", spiega Amato. 
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Trapianti, gli studenti palermitani imparano “la 

cultura del dono” 

 

PALERMO (ITALPRESS) – Recuperare il terreno perduto a livello di donazioni, soprattutto di fronte 

all’efficienza dei centri trapiantologici, passa principalmente da due binari: istituzione di tavoli tecnici da 

una parte, cura dei termini con cui l’informazione viene trasmessa alla popolazione dall’altra. Due aspetti 

fondamentali per fronteggiare le difficoltá di una Sicilia che presenta numeri bassissimi per quanto 

riguarda le donazioni: cosí il convegno organizzato al Convitto nazionale Giovanni Falcone, dal titolo 

“Donazione e trapianto di organo: l’importanza della cultura del dono”, punta a dare nuova linfa a un tema 

cosí delicato scegliendo gli studenti come primi interlocutori, puntando sulla loro maggiore sensibilitá. 

L’evento, promosso congiuntamente da Convitto e Policlinico, é articolato in due fasi: la prima riguarda 

una riflessione collettiva sulla necessitá di implementare le donazioni, la seconda sul confronto diretto tra 

studenti ed esperti della materia (medici e psicologi). I ragazzi hanno inoltre ascoltato due testimonianze 

di rilievo: quella di Francesca Licari, che ha ricevuto un trapianto di rene, e quella di Gaspare Muratore, 

padre di un giovane donatore di organi di nome Marco. All’appuntamento, aperto dalla riflessione della 

rettrice del Convitto Cettina Giannino, hanno preso parte il commissario di Stato per la Regione Ignazio 

Portelli, il rettore dell’Universitá di Palermo Massimo Midiri, il commissario straordinario per il Policlinico 

Salvatore Iacolino, il coordinatore del Centro regionale trapianti Giorgio Battaglia, il presidente dell’Ordine 

dei Medici di Palermo Toti Amato, il presidente Ersu Michele D’Amico e il direttore Ismett Angelo Luca.  
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Il presidente della Regione Renato Schifani ha sottolineato in un messaggio come ci sia “ancora molto da 

fare sul tema delle donazioni. Il primo aspetto su cui lavorare é la consapevolezza: solo con informazioni 

corrette si puó fare sensibilizzazione”. Gli fa eco Giannino, secondo la quale “il coinvolgimento dei ragazzi 

é fondamentale affinchê prendano decisioni coerenti per il proprio benessere. Il dono é cura di se stessi e 

dell’altro ed é sempre stato al centro della relazione educativa”. Uno dei problemi per cui la Sicilia non 

segue la lunghezza d’onda di altri territori, oltre alla scarsa informazione, é per Portelli “la disconoscenza 

di queste opportunitá a causa di un’organizzazione non sempre ottimale dei Comuni, soprattutto quelli piú 

grandi. In tal senso puntiamo a operare un’inversione di rotta nel minor tempo possibile”. Secondo Midiri 

é fondamentale invece “sviluppare un’empatia con i parenti della persona deceduta e convincerli 

dell’importanza di salvare una vita e portare avanti un percorso esistenziale. Il trapianto é un segno di 

civiltá e di partecipazione a una comunitá, ma ancora oggi gli ospedali non sempre danno la giusta 

informazione ai congiunti di chi deve cedere gli organi”. Anche l’Universitá punta a dare un contributo in 

tal senso soprattutto, spiega il rettore, “in chiave di formazione con corsi specifici e Master, coinvolgendo 

tanto la facoltá di Medicina quanto quelle umanistiche: nella cultura della donazione la componente 

psicologica é fondamentale”. Uno dei modi per tentare di fare rete é il progetto ‘Conoscere per donare’, 

attuato dal Policlinico con lo scopo di rafforzare la cultura della donazione attraverso il coinvolgimento di 

realtá come Centro regionale trapianti, Universitá, Ordine dei Medici, Comune e Regione. Il passo 

successivo, spiega Iacolino, é rivolgersi “a tutti quei soggetti che vogliano dare il proprio contributo, 

partendo da scuole e amministrazioni comunali”. A stupire, evidenzia Battaglia, é il paradosso secondo 

cui “le donazioni in Sicilia non sono all’altezza di una rete trapiantologica nazionale che é la prima 

d’Europa. Donare deve essere un gesto naturale: partiamo dalla scuola per formare le nuove generazioni 

e di conseguenza le loro famiglie, ma ci rivolgiamo anche a ordini professionali e religiosi”. In tal senso il 

16 aprile, per la Giornata nazionale della donazione, la Chiesa manderá un messaggio a favore di un 

tema cosí importante ma allo stesso tempo cosí sottovalutato. Sulla difficoltá nel convincere una fetta 

ampia di popolazione pesa soprattutto la prevalenza, in Sicilia come in altre regioni del centro e del Sud, 

della ‘cultura del morto’ su quella del dono. “A incidere sono principalmente fattori culturali antichi, 

secondo cui il defunto non va toccato: quello di cui pochi si rendono conto é che donare gli organi dá la 

vita e che quindi tale cultura va implementata”, spiega Amato.  
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Policlinico Universitario Messina. Istituita la prima 

unità operativa siciliana dedicata ai tumori del 

peritoneo e del retroperitoneo 

La Uo riconosciuta, dalla Società Italiana di Chirurgia Oncologica (Sico), come 
Centro di Riferimento per la Cura dei Tumori Peritoneali, lavora in sinergia 
con le principali Istituzioni nazionali ed internazionali impegnate nella cura 
dei tumori addominali. 

 
 

03 APR - Istituita presso il Policlinico Universitario di Messina l’Unità Operativa di Chirurgia del Peritoneo e del 
Retroperitoneo. È la prima, non solo in Sicilia, ma anche da Roma in giù ed una delle pochissime esistenti su 
tutto il territorio nazionale. L’Unità Operativa, sotto la direzione di Antonio Macrì, ordinario di Chirurgia Generale 
e Direttore della Scuola di Specializzazione dell’Università di Messina, svolge prevalentemente la propria attività 
nel campo dei tumori del peritoneo, sia primitivi (mesotelioma, carcinoma sieroso-papillare), che secondari 
(carcinosi peritoneale) e del retroperitoneo (sarcomi). In particolare, nell’ambito delle neoplasie peritoneali, 
vengono trattati i tumori di origine gastrica, colica, appendicolare (pseudomixoma peritonei), ovarica, distretto 
bilio-pancreatico ed i GIST, non solo quando sono in fase avanzata, ma anche nelle fasi più precoci con lo 
scopo di prevenire le successive possibili metastasi. È stato dimostrato, spiega una nota, infatti che alcune 
tipologie di tumori, come quelli del colon e dello stomaco, considerati big killer oncologici, potranno sviluppare, 
nel 40-70% dei casi, una diffusione peritoneale, evitabile, in un numero consistente di casi, mediante 
l’applicazione di tecniche all’avanguardia. L’Unità Operativa si avvale infatti delle tecniche più evolute nel campo 
della chirurgia oncologica addominale, quali la chirurgia citoriduttiva associata alla chemioipertermia 
intraperitoneale (HIPEC) e la chemioterapia pressurizzata mediante approccio laparoscopico (PIPAC), che 
consentono sostanziali miglioramenti della sopravvivenza e della qualità di vita dei pazienti. I sarcomi 
retroperitoneali sono trattati invece mediante chirurgia compartimentale, raramente associata all’HIPEC, che 
consente, tramite resezioni multiviscerali, un miglioramento prognostico rispetto alla chirurgia tradizionale. La Uo 
riconosciuta, dalla Società Italiana di Chirurgia Oncologica (Sico), come Centro di Riferimento per la Cura dei 
Tumori Peritoneali, lavora in sinergia con le principali Istituzioni nazionali ed internazionali impegnate nella cura  
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dei tumori addominali. Ciò consente anche di poter inserire i pazienti in studi sperimentali, quale il VEROne, 
attualmente in corso, effettuato in collaborazione con le Università di Verona, Siena e Perugia, l’Ospedale San 
Raffele e l’Istituto Europeo di Oncologia di Milano ed il Policlinico Gemelli di Roma e rivolto al trattamento dei 
tumori dello stomaco in fase avanzata mediante l’associazione di chemioterapia sistemica, PIPAC e chirurgia. 

“È una grande soddisfazione – ha affermato il Prof. Macrì – essere riusciti a far nascere proprio in Sicilia una 
delle poche Unità Operative esistenti dedicate al trattamento di questi tumori, una volta considerati incurabili ed 
oggi invece trattabili con metodiche all’avanguardia, che devono essere utilizzate solo in Centri altamente 
specializzati. La nostra storia inizia nel 2003 e in un lungo percorso abbiamo effettuato oltre 600 interventi per 
tumori della cavità peritoneale e dello spazio retroperitoneale, tra cui più di 150 citoriduzioni chirurgiche 
associate alla chemioipertermia peritoneale e più di 50 PIPAC (Pressurized Intraperitoneal Aerosol 
Chemotherapy). In particolare, - aggiunge – quest’ultima tecnologia che, attualmente, rappresenta la terapia più 
innovativa in quest’ambito dell’oncologia chirurgica, è entrata nel nostro bagaglio, dopo un lungo periodo di 
studio e preparazione, a maggio 2020, in piena pandemia, convinti che anche le altre patologie dovessero 
essere curate e non divenire malattie di serie B”. La nascita di questa unità operativa, conclude Macrì, 
“dovrebbe portare alla centralizzazione dei pazienti, evitandone la dispersione in strutture non attrezzate, 
riducendo così anche l’emigrazione sanitaria verso altre regioni”. 
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Precari Covid. Ok da Regione e sindacati al 

protocollo per le stabilizzazioni 

Volo: “Primo passo importante per cui abbiamo lavorato ininterrottamente e 
concretamente. A guidarci verso questo risultato, assieme ai sindacati 
firmatari, la volontà di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali e 
valorizzare appieno la professionalità acquisita da questi lavoratori, che 
hanno sostenuto la nostra sanità nel momento più complicato. Nuove 
opportunità con la rete territoriale grazie al Pnrr”. 

 

Siglato tra Regione Siciliana e organizzazioni sindacali il protocollo di intesa per la stabilizzazione del personale 
precario impiegato durante l'emergenza Covid. “Un primo passo importante per cui abbiamo lavorato 
ininterrottamente e concretamente - dice l'assessore regionale alla Salute, Giovanna Volo -. A guidarci verso 
questo risultato, assieme ai sindacati firmatari, la volontà di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali 
oltre a quella di valorizzare appieno la professionalità acquisita da questi lavoratori, che hanno sostenuto la 
nostra sanità nel momento più complicato. Nuove opportunità si apriranno per loro anche con la realizzazione 
della rete territoriale prevista dal Pnrr”. Il documento firmato oggi a piazza Ottavio Ziino consentirà di assumere a 
tempo indeterminato: il personale, dirigenziale e non dirigenziale, sanitario, sociosanitario e amministrativo 
reclutato dagli enti del servizio sanitario nazionale, anche con contratti di lavoro flessibile e anche qualora non 
più in servizio; e il personale che abbia maturato, o che maturerà al 31 dicembre 2024, alle dipendenze di un 
ente del servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei 
mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022. Il processo di stabilizzazione dovrà 
avvenire sempre in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni degli enti e delle aziende (compresi l’Ircss 
“Bonino Pulejo” e l'Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia) e nei limiti di spesa. Definiti anche i criteri di 
priorità con cui si procederà alle stabilizzazioni, cominciando da quanti al momento della pubblicazione 
dell’avviso di ricognizione, saranno in servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato presso 
l’Azienda procedente. A seguire, in caso di ulteriori posti disponibili, la precedenza è riconosciuta via via ad altri 
dipendenti, secondo principi di precedenza stabiliti dal protocollo. Resta ferma la possibilità per le aziende, fino 
al completamento dei percorsi di stabilizzazione, di garantire il mantenimento in servizio del personale ritenuto  
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necessario per assicurare la continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza. Per il restante 
personale, escluso dalle procedure di stabilizzazione e che abbia maturato almeno sei mesi di servizio durante il 
periodo dell’emergenza, le aziende e gli enti del servizio sanitario regionale sono autorizzate a riconoscere un 
punteggio premiale nella valutazione curriculare pari a 0,3 per mese, sino ad un massimo di 7 punti. A firmare il 
protocollo le organizzazioni sindacali Cimo, Cisl Medici, Cisl Fp Sicilia, Ugl Salute Sicilia e Fedir. 








































